
Spiegazione dell’Icona di Santa Maria della Vita 
 
Santa Maria della Vita è un’icona della Madre di Dio riscritta per il Monastero carmelitano 
a lei intitolato e sorto con la missione di pregare incessantemente per il rispetto, la difesa e 
l’accoglienza della Vita di ogni uomo. 
L’immagine precedente, era tratta dall’icona dell’Annunciazione di Ustjug: Santa Maria 
della Vita parte esattamente da lì, dal Sì di Maria all’annuncio dell’angelo, da quel 
momento Gesù vive in lei.  
La Vita che lei contempla e dona fra le sue mani, come nell’icona della Nicopeia, è segno 
che la vita del Figlio di Dio, fin da ora, ha già vinto la morte e la sua cultura perché la 
divinità è entrata nella nostra umanità.  
Per questo Gesù è nella posizione regale, seduto e col manto dorato Gesù ha la tunica 
verde, a indicare che Lui è la fonte della Vita; con la mano destra benedice, mentre con la 
sinistra, porge il rotolo, la Parola.  
Maria è in piedi, perché sta di fronte a Dio per ascoltare il suo volere; è in piedi perché sta 
accanto ad ogni uomo, per condividere e accogliere la vita in ogni situazione.  
Maria è adombrata dallo Spirito e rifulge dell’amore di Dio, così la “rete di assist” d’oro che 
la riveste e illumina i suoi abiti, parte dall’interno di Lei, dalla luce di Gesù che è nel suo 
grembo. 
Santa Maria della Vita è nata in un monastero carmelitano, è rivestita dei colori dell’abito 
dell’Ordine: bianco e marrone. 
La tunica marrone ricorda l’incarnazione, la terra,  la montagna del Carmelo, ma anche la 
vita con le sue innumerevoli contraddizioni.  
Il mantello bianco, è simbolo di purezza, verginità e divinità perché è la somma armoniosa 
di tutti i colori, tutti i colori concorrono a comporre la luminosità del suo manto! 
Maria tiene, e porge lo Scapolare che rappresenta la sua protezione per tutti coloro che si 
affidano a lei e vivono sulle orme di Cristo: con questo Scapolare, Maria dona Gesù.  
Santa Maria della Vita, come madre e sorella, e il profeta Elia, la cui parola bruciava come 
fiaccola, sono i fondatori spirituali dell’Ordine carmelitano e mandano ogni carmelitano a 
vivere nell’attenzione e nell’ascolto del grido dei più poveri, nella contemplazione del Dio 
vivente.  
L’icona di Santa Maria della Vita, vuole trasmettere ad ogni orante il desiderio di 

annunciare, celebrare e servire il Vangelo della Vita. 


